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OGGETTO:
RIPARTIZIONE E LIQUIDAZIONE DEI DIRITTI DI SEGRETERIA RISCOSSI NEL PRIMO TRIMESTRE 2014.
IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO DI RAGIONERIA


Visto che per il combinato disposto degli artt. 30, comma 2°, della Legge 15 novembre 1973, n° 734, modificato dall’art. 27 del D.L. 28 febbraio 1983, n° 55, convertito nella Legge 26 aprile 1983, n° 131 e art. 41- comma 4° - della Legge 11 luglio 1980, n° 312, il provento dei diritti di segreteria è ripartito come segue:

· al fondo di cui all’art. 42 della Legge n° 604/1962 e successive modificazioni, gestito dal Ministero dell’Interno – 10%;

· al Comune – 90%;

· al Segretario Comunale – 75% della quota spettante al Comune (praticamente pari al 67,50% sul totale) attinente ai soli diritti di cui ai numeri 1-2-3-4-5 della tabella “D” allegata alla premessa Legge n° 604/1962, comunemente definiti diritti di rogito e con il limite fino ad un massimo di 1/3 dello stipendio di godimento;


Richiamato l’art. 17 – comma 80 – della Legge 15.05.1997 n° 127 (Bassanini bis) il quale prevede l’attribuzione all’Agenzia Autonoma per la Gestione dell’Albo dei Segretari Comunali dei proventi derivanti dai diritti di segreteria di cui all’art. 42 della citata Legge n° 604/1962 e ss.mm.;


Rilevato peraltro che l’art. 17 – comma 84 – della cennata Legge 127/97 esclude esplicitamente per la Regione Autonoma Trentino Alto - Adige l’applicazione diretta ed immediata delle disposizioni di cui ai commi dal n° 67 al n° 86 del suddetto art. 17 e pertanto nel territorio regionale continuano a trovare applicazione le disposizioni di cui al Titolo VI° della Legge 11.03.1972 n° 118 e della L.R. 05.03.1993 n° 4;


Visto inoltre che ai Comuni della Regione Autonoma Trentino Alto - Adige non vengono applicate le disposizioni in materia di diritti di segreteria di cui agli artt. 2 e 21 del D.P.R. 04.12.1997 n° 465, avuto riguardo in particolare al fatto che sul territorio regionale non è istituita l’Agenzia Autonoma come sopra ricordato;


Vista la circolare del Servizio Autonomie locali della PAT n. S110/10/442349/1.1/5-10 di data 28/12/2010 la quale ricorda  che l’articolo 6 comma 1 della L.R. n. 1/2010 concernente “Nuove disposizioni in materia di segretari comunali” prevede la costituzione di un fondo destinato “alla formazione e all’aggiornamento professionale dei segretari comunali” e che la legge dispone che detto fondo sia alimentato, dal primo gennaio 2012, dai diritti di segreteria di cui agli articoli 40, 41, 42 della Legge n. 604/1962, versati dai Comuni alla Provincia autonoma di Trento nella misura del 10 per cento dell’importo complessivo; 


Vista la circolare della regione autonoma Trentino Alto Adige di data 15/11/2010 con la quale la Regione informa tutti i Comuni in merito all’obbligo di versare, dall’1.1.2012 alla PAT gli importi provenienti dai diritti di segreteria nella misura del 10%; 


Dato atto che il versamento della quota dei diritti di segreteria di spettanza della Provincia Autonoma di Trento continuerà ad essere effettuato con scadenza trimestrale solo se di importo superiore ad €. 25,82, con l’obbligo negli altri casi di provvedere ad effettuare i versamenti entro il 15 del mese successivo alla scadenza del trimestre in cui tale soglia minima è raggiunta e in ogni caso a chiusura di ciascun esercizio entro il 31 gennaio dell’anno successivo;

Ritenuto pertanto di attenersi alle disposizioni di cui sopra e di effettuare regolarmente, a scadenza trimestrale, la determinazione dei diritti di segreteria e la loro ripartizione tra la quota di spettanza del Comune e quella ora di pertinenza regionale; 


Visto il rendiconto  dei diritti riscossi nel  1 ° trimestre 2014,  nel  complessivo importo    di  €. 8,32  così suddiviso:

· diritti di segreteria generici



€      8,32
· diritti di rogito                     



€    -
  


Ritenuto di dover effettuare il riparto dei diritti di segreteria nel rispetto delle quote percentuali di rispettiva competenza;


Preso atto che al Segretario Comunale non compete alcuna somma in quanto non sono stati riscossi diritti di rogito nel trimestre in questione; 

Richiamato l'atto programmatico di indirizzo per la gestione del bilancio dell'anno 2014, approvato con deliberazione giuntale n. 26 d.d. 09.06.2014, esecutiva, con la quale sono stati individuati gli atti amministrativi e gestionali devoluti alle competenze dei Responsabili dei Servizi;

Richiamato altresì il bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2013, approvato con deliberazione consiliare n. 13 d.d. 27.05.2014;

Visto il Regolamento di Contabilità Comunale;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L e ss.mm.;

DETERMINA

1. Di ripartire l’importo dei diritti di segreteria riscossi nel 1° trimestre 2014 come al prospetto che segue:


[image: image2.emf]RIPARTO

Totale 

% %

Alla Provincia

Autonoma di Trento

10 0,83

10

0,00 0,83

Al Comune

90 7,49

22,5

0,00 7,49

Al Segretario

comunale 

0,00

67,5

0,00 0,00

8,32 0,00 8,32

Diritti di segreteria 

generici

Diritti di rogito


2. Di provvedere, sulla base della Circolare del Servizio Autonomie locali della PAT n. S110/10/442349/1.1/5-10 di data 28/12/2010, alla liquidazione della quota dei diritti di segreteria ora di spettanza ora della Provincia Autonoma di Trento (1° trimestre 2014) dando atto che il relativo versamento sarà effettuato solo al raggiungimento dell’importo minimo stabilito per il versamento (€ 25,82). L’importo di cui al punto 1. va imputato all’intervento 1.01.02.05 (Cap. 245) del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario in corso ove è allocata la necessaria disponibilità; 

1. Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992, n. 23, che avverso la presente determinazione sono ammessi i seguenti ricorsi: -


· ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento, ex art. 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n.ro 104, entro i 60 giorni, da parte di chi abbia un interesse concreto ed attuale, ovvero straordinario al Presidente della Repubblica, ex art. 8 del D.P.R. 24.11.71 n.ro 1199, entro 120 giorni.

Che in relazione alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture è ammesso il solo ricorso avanti al T.R.G.A. di Trento con termini processuali ordinari dimezzati a 30 giorni ex artt. 119 I° comma lettera a) e 120 D.Lgs. 02.07.2010 n.ro 104, nonché artt. 244 e 245 del D.Lgs. 12.04.2010, n. 163 e s.m.
IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO DI RAGIONERIA


Paola Paternoster

COMUNE DI CAVIZZANA

Provincia di Trento

UFFICIO DI RAGIONERIA

VISTO di regolarità contabile reso ai sensi dell’art. 81 – comma 1 - T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1^  febbraio 2005 n. 3/L e ss.mm. e se ne attesta la copertura finanziaria ai sensi e per gli effetti del T.U. approvato con D.P.G.R.  d.d. 28.05.1999 n. 4/L come modificato dal D.P. Reg. 1^ febbraio 2005 n. 4/L, relativamente alla Determinazione del Responsabile dell’Ufficio di Ragioneria Comunale n. 6 di data 12/06/2014 avente ad oggetto RIPARTIZIONE E LIQUIDAZIONE DEI DIRITTI DI SEGRETERIA RISCOSSI NEL PRIMO TRIMESTRE 2014.
Cavizzana, 12/06/2014
IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO RAGIONERIA

Paola Paternoster

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo.

Cavizzana, 12/06/2014
IL SEGRETARIO COMUNALE

dott. Aldo Costanzi
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		RIPARTO		Diritti di segreteria generici				Diritti di rogito				Totale

				%				%

		Alla Provincia Autonoma di Trento		10		0.83		10		0.00		0.83

		Al Comune		90		7.49		22.5		0.00		7.49

		Al Segretario comunale				0.00		67.5		0.00		0.00

						8.32				0.00		8.32





Foglio2

		





Foglio3

		






